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Varsavia, 15 Febbraio 2022 – Si è tenuto oggi presso l’hotel Raffles Europejski di Varsavia dalle 

10:30 alle 14:00 il workshop “Building a Bridge between Italian and Polish Pharmaceutical 

Industry”, iniziativa promozionale rivolta allo sviluppo della collaborazione italo-polacca nel 

settore farmaceutico, co-organizzata dall’Ufficio ICE-Agenzia di Varsavia e la locale Ambasciata 

d’Italia, in collaborazione con il Ministero polacco dello Sviluppo e Tecnologia e Medical Research 

Agency (ABM - Agencja Badań Medycznych) agenzia governativa polacca responsabile per lo 

sviluppo della ricerca scientifica in campo medico e sanitario.  

L’evento, moderato dal giornalista Piotr Zakowiecki (senior analista di politica sanitaria e settore 

sanitario per la rivista polacca Polityka Insight), è stato aperto dagli interventi introduttivi 

dell’Ambasciatore d’Italia in Polonia Aldo Amati e dal presidente dell’agenzia polacca ABM 

Radosław Sierpiński.  

Nella prima parte dei lavori, dedicata alla presentazione degli strumenti governativi di 

supporto allo sviluppo delle industrie farmaceutiche dei due Paesi, è intervenuto in video 

conferenza dall’Italia l’ex ministro Giovanni Tria, attualmente consigliere economico presso il 

Ministero dello sviluppo economico per il settore farmaceutico e biotecnologico. Mentre per la 

parte polacca hanno parlato i relatori Radosław Sierpiński (presidente dell’agenzia ABM) e 

Marlena Tryka (vicedirettore del dipartimento innovazione e politica industriale del Ministero dello 

Sviluppo e Tecnologia). 

Il programma è proseguito con il panel di discussione sul tema “Challenges of the 

Development of EU Pharmaceutical Industry” al quale sono intervenuti in collegamento online 

dall’Italia i relatori Sergio Dompè (Chair B20 Italy - Health & Life Sciences Task Force di 

Confindustria e presidente del gruppo farmaceutico Dompé), Pierluigi Petrone (membro del 

Comitato di Presidenza di Farmindustria) e Paolo Russolo (presidente di Aschimfarma – 

Federchimica). A Varsavia, in presenza, hanno invece partecipato al dibattito i relatori polacchi 

Grzegorz Rychwalski (vice presidente di Medicines for Poland – PZPPF – associazione dei 

produttori polacchi di farmaci generici e biosimilari), Piotr Rudzki (presidente del consiglio per la 

cooperazione con l'ambiente economico - comitato per le scienze terapeutiche e farmaceutiche - 

dell'Accademia delle scienze polacca) e Marcin Czech (presidente della Società Polacca di 

Farmaeconomia – ISPOR Poland Chapter). 

 



Al termine del panel di discussione, la società italiana Angelini Pharma e l’agenzia polacca di 

ricerca medica ABM hanno siglato un accordo di cooperazione nell’ambito del progetto 

governativo “Warsaw Health Innovation Hub”, prima iniziativa nel suo genere in Europa 

centrale di partenariato pubblico-privato finalizzato a sviluppare soluzioni mediche, tecnologiche 

e legali innovative per migliorare la salute dei pazienti e aumentare l'efficienza del sistema 

sanitario polacco. 

Infine il direttore dell’Ufficio ICE-Agenzia di Varsavia, Paolo Lemma, ha chiuso i lavori invitando i 

rappresentanti delle aziende presenti in sala (tra cui le italiane Angelini Pharma, Bracco Imaging, 

Chiesi, Berlin-Chemie Menarini e Kedrion Biopharma, nonché le polacche Adamed, Biofarm, 

Biomed Lublin, Lekam, Polfarmex e Polpharma) a dare inizio alle attività di networking previste 

dal programma e annunciando agli stessi il proposito di organizzare presto un’iniziativa di follow 

up incentrata sul settore del biomedicale. 

Il mercato farmaceutico e biomedicale polacco negli ultimi anni ha visto importanti sviluppi, sia in 

termini di fatturato che di investimenti, risultando attualmente il più grande mercato dell'Europa 

centrale e il sesto dell'Unione Europea. La sola industria farmaceutica nazionale genera un valore 

di 7,3 miliardi di euro, pari all'1,33% del PIL polacco. Il 49% delle aziende sono coinvolte in progetti 

innovativi e il 3,1% di tutta la spesa su scala nazionale per l'innovazione proviene da questo 

settore. 

L’industria farmaceutica italiana è uno dei comparti più tecnologicamente avanzati e di rilievo 

nel panorama industriale europeo. Il valore della produzione nel 2020 dell'industria farmaceutica 

in Italia è di oltre 34 miliardi di euro, ai primi posti nell'Unione Europea, con Francia e Germania. 

L'export negli ultimi cinque anni ha fatto registrare un incremento di 14 miliardi di euro (+74%). 

Le imprese farmaceutiche a capitale italiano realizzano all'estero più del 70% delle loro vendite. 

I maggiori partner commerciali sono i paesi dell'UE-28, tra cui la Polonia, che costituiscono il 

57% dell’export e il 70% dell’import. 
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https://youtu.be/9FQvnaRN9Rg

